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Costituito tra gli enti interessati 

Un coordinamento 
per P Università 

a Sesto Fiorentino 
I risultati della riunione a Palazzo Vecchio - Pro­
cedono regolarmente le procedure di esproprio 

Un consorzio tra enti locali 
per la definizione delle opere 
di urbanizzazione primaria; 
incarico ai progettisti per li­
na verifica finale del proget­
to; un gruppo di coordina­
mento dell'intera operazione: 
sono queste le decisioni più 
importanti scaturite da una 
riunione che si è svolta ieri a 
Palazzo Vecchio sui problemi 
dei nuovi insediamenti uni­
versitari a Sesto. Erano pre­

senti i rappresentanti del 
consiglio di amministrazione 
dell'Università, del comune. 
dell'amministrazione di Sesto 
e della provincia. Insieme a 
loro hanno preso parte al" 
l'incontro anche tecnici dei 
rispettivi enti e della regione. 

Pare ormai, almeno dalla 
disponibilità di iniziativa e di 
impegno affermata dagli in­
teressati che si vada al mo­
mento decisivo per questa 
Importante realizzazione. Gli 
enti hanno confermato in 
pieno la volontà di procedere 
agli adempimenti necessari 
per la realizzazione dell'inse­

diamento, secondo il piano 
previsto dall'università .sulla 
base della legge 50. 

Intanto sono in corso i 
procedimenti di esproprio 
delle aree riservate all'ateneo 
da parte del comune di Se­
sto. e M)iio in fase di attua­
zione i .saggi * geogno.stici » 
concordati recentemente. 

L'iter degli espropri, anzi, è 
giunto alla sua fase conclusi­
va, e proprio in questa pro­
spettiva è stata decisa la co­
stituzione di un consorzio 
per le ojx're di urbanizzazio­
ne necessarie all'insediamen­
to in riferimento alla pianifi­
cazione intercomunale. 

Recentemente, dopo l'ela­
borazione dei piani di mas­
sima, la regione ha approvato 
anche il progetto particola­
reggiato. L'incarico ai proget­
tisti vincitori del concorso 
(questo l'impegno dell'uni­
versità) concerne una \erifiea 
finale e la redazione di un 
primo stralcio esecutivo, con 
particolare riferimento, anco­
ra una volta, alle opere di 
urbanizzazione. 

Gli aumenti di prezzo servono anche per investimenti 

Cresce l'utenza del metano 
Tocca a Settignano e a Fiesole 
In tre anni impiegati sette miliardi per la costruzione di 70 chilometri di rete 
I motivi degli adeguamenti tariffari - La « querelle » sulla quota di servizio 

I « precari » cercano una strategia unitaria 
I giovani precari, assunti a tempo deter­

minato at traverso le liste speciali previste 
dalla legge numero 285, sono divisi sugli 
obiettivi che intendono dare alla lotta ini­
ziata m questi ultimi mesi. 

Ieri matt ina nell'assemblea che si è te­
nuta nel saloncino della Provincia di Via 
Ginori, si sono scentrate due proposte, quel­
la delia Lega dei disoccupati aderente alla 
CGIL CISL UIL e quella del « Comitato di 
lotta dei precari ». 

Cosa propone la Lega che ha promosso 
anche l'assemblea di ieri matt ina? Chiede 
il rinnovo dei cen t r a t a attuali per altri 12 
mesi e la loro trasformazione in contratti 
di formazione e lavoro. Propone inoltre che 
alla scadenza del contrat to di formazione 
sia garanti to stabile all 'interno o all'esterno 

della pubblica amministrazione. 
Gli aderenti al « Comitato di lotta » rifiu­

tano invece i contratti di formazione lavoro 
e chiedono l'assunzione a tempo indetermi­
nato di tutti 1 precari e il rispetto delle 
qualifiche acquisite durante questo periodo 
di lavoro. 

« Se il governo non darà delle risposte 
positive alle richieste dei giovani - ha detto 
il rappresentante della Lega — andremo alla 
manifestazione nazionale dei precari della 
legge 285 sabato prossimo a Roma ». 

Questa piattaforma alla fine dell'assem­
blea (150 persone) è stata messa in vota­
zione. A questo punto gli aderenti al « Co­
mitato di lot ta» (la metà del l 'assemblea) 
senza presentare una loro proposta hanno 
preferito non partecipare alla votazione. 

Sulla tormentata vicenda del «Laboratorio» di Luca Ronconi 

Il PSI apre la crisi a Prato 
Per superare le divergenze occorre coinvolgere nel dibattito tutti i partiti presenti in Con­
siglio comunale — Prese di posizione delle altre forze politiche — Cosa propongono i comunisti 

I socialisti aprono la crisi 
a Prato. L'incontro fra le 
delegazioni del PCI e del 
PSI sulla tormentata vicen­
da Ronconi si è concluso con 
una rottura delle t rat ta t ive 
che per diversi giorni ave­
vano impegnato le forze poli­
tiche che danno vita alla 
maggioranza nel comune di 
Prato. Le conclusioni a cui 
«ono giunte le due delegazio­
ni passano ora al vaglio de-
uli organismi dirigenti dei ri­
spettivi partiti. Gli asses­
sori socialisti comunque, stan­
do alle conclusioni della riu­
nione. dovrebbero dimetter­
si ufficialmente dopo che 
ufficiosamente avevano già 
rimesso il proprio manda­
to al partito. Dalla crisi 
che cosi si aprirà sarà possi­
bile uscirne coinvolgendo nel 
dibatti to politico le forze de­
mocratiche presenti in con­
siglio cosi come l'ha propo­
sto la delegazione comunista. 
In questo senso vanno an­
che le dichiarazioni di alcu­
ne forze politiche espresse 
nel corso della giornata di 
ieri. 

II PDUP ha preso infatti 
posizione sulla vicenda con 
un documento in cui, come 
par te della maggioranza. 
esprime la propria volontà di 
essere coinvolto nella vicen­
da a tut t i i livelli. Per il 
PDUP si t r a t t a infatti di af­
frontare questa difficile fa­
se facendo perno 6Ul!'unità 
a sinistra, essendo politica­
mente negative e fuorviami 
« posizioni che da questa oc­
casione di confronto, anche 
aspro, traessero conclusioni 
unilaterali e di rottura ». An­
che la segreteria del PSDI 
ha preso posizione con un do­
cumento che sottolinea l'in­
teresse con cui questo par­
tito ha sempre guardato alla 
maggioranza che guida V. co 
mune a Prato e nel quale si 
manifestava la propria volon­
tà di procedere ad un esa­
me at tento degli sviluppi del­
ia verifica in corso fra le due 
forze politiche. 

Per il segretario regionale del 

IL PARTITO 

E' stato convocato per que­
sto pomeriggio, alle ore 16 
presso i locali della Federa­
zione, l'attivo provinciale dei 
ferrovieri iscritti al PCI. In­
terverrà il compagno Sergio 
Mezzanotte. 

Questa sera e venerdi. al­
le 21. presso il circolo ricrea­
tivo « R. Andreoni» via D' 
Orso 8 si terrà la conferenza 
d i quartiere organizzata dal 
gruppo comunista del quar­
t iere 14 e delle sezioni terri­
toriali di Va riungo, Covercia-
r o e Settignano. 

Tema del dibatt i to: «I l bi­
lancio. la verifica e le pro­
spettive di lavoro dei comuni-
• t i nel governo della ci t tà e 
liei Consigli di quartiere ». 
Parteciperanno ai lavori lo 
assessore Sergio Sozzi e Bo­
scherini e Stefano Bassi re­
sponsabile del comitato cit­
tad ino del PCI. 

E* convocata per sabato, 
•He 15,30, nei locali della Fe­
derazione la riunione del co­
mi ta to di corrente degli inva­
lidi del lavoro per discutere 
su : « Conversione in legge 
del DPR 616 e trasforma-
rione dell'Ann»!! In ente mo­
rale. Prospettive della rifor­
ma e iniziative per lo svilup­
po della libera associazione 
e per l'unità della categoria. 
Questione nomina a presi­
dente sezione Anmil di Pra­
to r. La relazione introdut­
tiva sarà svolta dal compa­
gno Giancarlo Palei. 

PSDI. Nidito è il PSI che 
deve dire come si conclude 
la verifica e che tipo di pro­
poste devono essere avanzate. 
Noi aspettiamo — ha detto 
Nidito — una parola defini­
tiva da questo parti to dopo 
di che le forze politiche va­
luteranno la situazione. Ri­
spetto ad un possibile svi­
luppo unitario della vicenda 
Nidito ha affermato che su 
queste cose occorre gradua­
lismo. 

Abbiamo votato un docu­
mento nel comitato regiona­
le che r imanda al congresso 
la definizione di questi pro­
blemi politici, possibilità di 
muoversi in questo senso ven­
gono d a noi previste e con­
siderate anche se queste pos­
sibilità possono prosperare in 
momenti di tranquillità poli­
tica. A nostro avviso comun­
que ha concluso Nidito ci 
pare che questi problemi deb­
bano avere un esame globa­
le ed approfondito. 

L'esito della vicenda prate­
se. quindi, sarebbe tutt 'al tro 
che scontato e stando alle 
voci che ancora :eri «•.•voiu-
vano a Prato, potrebbe 
aprirsi anche a sbocchi im­
prevedibili quali ad esempio 
un possibile, anche se gra­
duale ed articolato, allarga­
mento dell 'attuale maggio­
ranza. E' il caso di ricordare 
a questo proposito che alla 
Giunta di sinistra al suo sor­
gere, guardarono con interes­
se numerose forze politiche 
tan to che. oltre al documen­
to della maggioranza, fu si­
glato allora a latere un al­
tro documento che recava 
tra gli altri anche la firma 
del PSDI. 

Ecco perchè c'è chi guar­
da con preoccupazione a di­
chiarazioni che continuano a 
drammatizzare il confronto. 
Proprio Ieri infatti il segre­
tario comunale del PSI Maz­
zoni sulle colonne de l'Avan-
ti affermava che il prosegui­
mento dell'esperienza di go­
verno a Pra to sarebbe potu­
to avvenire 'sol tanto a con­
dizione che il PCI « pagasse 
un duro prezzo politico ». 
Questo « prezzo » dovrebbe 
consistere nell'abolizione del­
l'assessorato alla cultura da 
attribuirsi al sindaco o al 
vicesindaco. 

Una proposta apparsa su­
bito inaccettabile non soltan­
to perchè espressione di que­
sto « duro prezzo politico da 
far pagare "al PCI ». ma an­
che soprattut to perchè la po­
litica culturale non è certa­
mente frutto di elaborazioni e 
improvvisazioni personali ma 
il risultato del lavoro del­
l'amministrazione comunale 
e quindi dell'impegno delle 
due forze che guidano la 
maggioranza a Prato e dello 
stesso contributo venuto dai 
parti t i democratici presenti 
In consiglio. 

Secondo i socialisti — ci 
dice il segretario del PCI 
Fabbri con la pacatezza che 
lo contraddistingue — esiste­
rebbero profonde divergenze 
in materia di politica cultu­
rale. una affermazione di ca­
rat tere generale che viene 
estesa anche all'esperienza 
pratese. E* bene dire con chia­
rezza che queste « profonde 
divergenze » non sono ri le­
vabili a Prato dove si è sem­
pre avuta una gestione uni­
taria che ha riguardato non 
solo la politica culturale ma 
tut t i i settori dell'ammini­
strazione. 

Non si può quindi prendere 
lo spunto dall'episodio Ron­
coni per allargare una con­
testazione che non trova ri­
scontro nella nostra esperien­
za, dice Fabbri. Vale la pe­
n a ricordare ancora come il 
consiglio comunale all 'unani­
mità avesse scelto il labora­
torio Ronconi e deciso dì sti­

pulare una convenzione alla 
quale aderirono altri enti, fra 
cui il Teatro Regionale To­
scano. Ebbene, prima ancora 
di poter valutare i risultati 
effettivi del lavoro del labo­
ratorio il segretario della fe­
derazione socialista di Prato 
inviò al sindaco una lettera 
nella quale si esprimevano 
giudizi ed orientamenti che 
i fatti dimostreranno poi es­
sere nella volontà del PSI ir­
revocabili. 

Eppure, nei numerosi In­
contri di maggioranza, prima 
e dopo che la convenzione 
con il laboratorio scadesse, I 
comunisti hanno modificato 
le loro proposte fino alla mo­
zione approvata nel consiglio 
comunale ultimo nella quale 
si prevede che il laboratorio 
continui la sua att ività per 
la rappresentazione dei « dia­
loghi » di Ibsen. fino al mag­
gio del '79. A questo punto 
i socialisti hanno però solle­
vato il problema del voto in 
quel consiglio comunale, e 
cioè della « forza dei nu­
meri ». 

A par te il fatto che non è 
la prima volta e non solo a 
Prato, che i socialisti si 60-
no differenziati dalla mag­
gioranza senza che questo 
comportasse alcuno scanda­
lo — afferma Fabbri — non 
si vede perchè questo diritto 
non debba essere concesso 
anche ai comunisti. Se è ve­
ro che ogni alleanza deve ba­

sarsi sulla pari tà di diritti e 
di doveri, indipendentemente 
dalla matematica è altrettan­
to vero che ciò deve valere 
per tut te le forze politiche 
che ad essa partecipano. 

Rimane comunque da que­
s ta vicenda, al di là degli 
sbocchi che essa avrà, la ne­
cessità di un confronto per 
verificare la politica cultu­
rale che in questi tre anni 
l 'amministrazione comunale 
ha portato avanti . Un con­
fronto svincolato dal contin­
gente e svelenito da una po­
lemica molto spesso ingiusta 
e pretestuosa. 

Non è affatto vero — sotto­
linea ancora Fabbri — che al­
l'interno del PCI ci sia chi 
considera non essenziale l'ap­
porto socialista. Anche dopo 
il '75. come sempre abbiamo 
fatto, i comunisti pratesi 
hanno teso ad allargare il 
rapporto politico unitario con 
i socialisti non solo a Prato, 
ma anche nei comuni del 
mandamento, nei quali gli 
eletti socialisti hanno assun­
to posizioni di primaria re­
sponsabilità. Basti pensare 
proprio al capoluogo, nel qua­
le con 5 consiglieri, il PSI h a 
assunto la responsabilità nel 
campo dell'urbanistica, della 
scuola; della programmazione 
economica, del commercio e 
dell 'annona, della sanità. 

Senza contare come negli 
enti collegati al comune e in 
quegli autonomi la presenza 

comunista non rispecchia mal 
la « forza dei numeri » m a 
tiene soprattutto conto del 
significato di una alleanza 
politica che deve vedere, nel 
rafforzamento dell'unità del­
le sinistre, la condizione pri­
maria per estendere il con­
fronto alle al tre forze demo­
cratiche, per affrontare tut t i 
insieme i problemi di questo 
comprensorio. 

Sparatoria tra 
CC e bracconieri 

Ieri sera nella zona di Ca-
saglia, nel territorio di Mon-
teverde Marittimo e Ripar-
bella, una pattuglia di cara­
binieri in servizio antibracco­
naggio (nella zona infettata 
da bracconieri si tono verifi­
cati numerosi episodi fra cui 
alcuni gravi come quello in 
cui rimase ucciso un caccia­
tore) ha sorpreso due indi­
vidui che all'intimazione di 
alt hanno sparato diversi col­
pi di fucile. 

I militari rispondevano al 
fuoco con alcune raffiche di 
mitra ma gli sconosciuti riu­
scivano a dileguarsi nella bo­
scaglia. Posti di blocco a cui 
prendevano parte carabinieri 
di Cecina. Volterra e agenti 
di polizia venivano istituiti 
nella zona ma senza alcun 
risultato. 

La Fiorentina Gas non vuol 
essere una mela marcia, vuol 
chiudere i bilanci senza cifre 
ir* rosso e nello stesso tempo 
allargare il servizio facendolo 
rimanere competitivo. Nell'I­
talia dei dissesti e delle a-
ziende assistite sono obiettivi 
ambiziosi: per raggiungerli 
bisogna pagare dei prezzi, 
non ultimo l'aumento delle 
tariffe. 

I dirigenti della municipa­
lizzata spiegano così gli au­
menti anche consistenti degli 
ultimi tempi, l'ultimo è re­
centissimo. del 10 novembre: 
4 lire e 34 in più per ogni 
metro cubo. Ora il metano 
agli utenti costa 148 lire, 60 
pulite in più di quanto co­
stava appena 18 mesi fa. La 
prima bordata è arrivata l'8 
febbraio del '77: imposta di 
consumo di trenta lire; non è 
passato un anno che c'è stato 
il secondo « accomodamento » 
verso l'alto e il primo giugno 
di quest'anno il terzo: due 
ritocchi al prezzo della mate­
ria prima che ora costa 10,25 
lire in più per metro cubo. 

Sono aumenti né decisi ne 
goduti dalla Fiorentina Gas: 
« Li abbiamo subiti — hanno 
detto ieri ai giornalisti il 
presidente Orazio Barbieri e 
il diretore Ghione —. sono 
provvedimenti che oltretutto 
mettono in discussione la 
competitività del nostro pro­
dotto ». 

Gli aumenti decisi diretta 
mente dalla municipalizzata 
fiorentina sono stati senza 
dubbio di entità minore, al­
meno quest 'anno: il 3 e qual­
cosa per cento sul prezzo to­
tale rispetto al 17 per cento 
dell'anno precedente. E' s tato 
soprattutto l'allargamento 
delle vendite, conseguenza 
anche dell'allargamento del­
l'utenza, che ha reso possibi­
le il contenimento degli au­
menti del prezzo. 

Del resto i ritocchi verso 
l'alto del metano seguono 
quasi specularmente l'aumen­
to del costo della vita che è 
stato del 23 per cento nel '77 
mentre il prezzo del metano 
aumentava di circa il 24 per 
cento. -

Ma gli aumenti del metano 
dove vanno a finire? I * Fio­
rent ina Gas — ha detto il 
presidente Barbieri — è ob­
bligata ad Investire dalla 
convenzione con il Comune. 
Nel "76 sono s tat i investiti 2 
miliardi che hanno portato 
all'estensione di 23 chilometri 
della rete di distribuzione, 
l'altro anno i miliardi inve­
stiti " sono stati quasi 2 e 
mezzo (26 chilometri di rete), 
quest 'anno siamo all'lreirca 
sulla stessa cifra con 21 chi­
lometri di rete già realizzati. 
L'assessore Davis Ottatì ha 
annunciato il prossimo (si 
parla dei primi mesi del 79) 
allacciamento della zona di 
Settignano (la spesa supera il 
mezzo miliardo) e nella con­
ferenza s tampa si è parlato 
anche della metanizzazione 
del comune di Fiesole. 

«I l nostro obiettivo — ha 
detto Barbieri — è quello di 
non ricorrere al credito ban­
cario: sono gli utenti che fi­
niscono per pagare gli inte­
ressi passivi, è quindi più lo­
gico e conveniente che un'a­
zienda sana operi attraverso 
l'autofinanziamento ». 

C'è però il pericolo di su­
perare i livelli di guardia e 
di far cadere la competitività 
del prodotto: « Bisogna tene­

re presente la r»>cessità di 
remunerare il capitale — ha 
avvertito l'assessore Ottati — 
ma nello stesso tempo c'è da 
guardarsi dalla flessione del­
l'utenza ». Il comune, in coe­
renza con queste preoccupa­
zioni, all'interno del Comitato 
Provinciale Prezzi ha seguito 
la linea del contenimento 
degli aumenti ai livelli mini­
mi possibili. 

La Fiorentina Gas aveva 
proposto una sua « terza via » 
per non scontentare la mag­
gioranza degli utenti con 
nuovi aumenti e per garan­
tirsi dai bilanci in passivo: la 
« quota servizio ». 

In questo modo — .secondo 
i dirigenti della Fiorentina 
Gas — avrebbero concorso al 
recupero dei costi a ivhe i 
consumi più bassi e disconti­
nui. quelli che un'indagine 
della municipalizzata indivi­
dua nelle fa.sce sociali me­
dio alte. Ora in pratica questi 
bassi consumi non sono pa­
gati. anzi vengono pagati da 
gli altri utenti. Il ragiona­
m e l o e que.sto: ogni utente 
ca->ta ogni anno all'azienda 55 
mila lire di gestione indipen­
dentemente dai suoi consumi; 
se ci sono utenze che non 
superano questa cifra di con­
sumo il metano erogato di 
fatto non vieiv pagato. In­
torno alla « quota di servi­
zio» si è sviluppata una spe­
cie di « querelle » non ancora 
del tutto sopita. 

Il Comune è contrario al­
l'innovazione perché andreb 
he a colpire soprattutto l'u­
tenza popolare. 

d. m. 

Da domani a domenica seminario aperto 

Dibattito della FGCI 
sui paesi socialisti 

Conferenze e proiezioni cinematografiche sulla real­
tà e le contraddizioni esistenti ned' Est europeo 

<• La realtà e le contraddizioni dei paesi dell'Est » è il 
tema di un seminario aperto, organizzato dai giovani della 
FGCI di Firenze, che avrà luogo dal 24 al 20 novembre. Non 
e la prima volta che a Firenze e in Tas/ana si parla dei 
problemi inerenti le società socialiste dei pae.ii dell'Est 
europee, ma spesso la discussione — corno hanno affermato 
i dirigenti de'la FGCI in una conferenza stampa — si riduce 
m polemica politica, senza una rigorosa analisi dei fenomeni 
emergenti nelle realtà di quei Paesi 

Il seminario, che si svolgerà presso la Salotta Est-Ovest 
ili via Ginori. avrà inizio venerdì 24, alle ore 17 con la 
proiezione del film sovietico «C'era una volta un merlo 
cantei ino i), del regista Joseliani; alle ore 21 dello stesso 
morno dibattito su «La realtà dei Paesi dell'Est», con la 
partecipazione di Adriano Guerra. dell'Istituto Gramsci. 
Paolo Calzini, docente dell'università di Bologna. K.S. Raro'. 
(Francia). 

Sabato 25: ore 16 dibattito su « L'esperienza cecoslovacca. 
la sinistra italiana e la terza via », con J. Pelikan (Cecoslo­
vacchia) e Lucio Lombardo Radice: alle ore 21 proiezione 
del film polacco « L'illuminazione » di K. Zanussl. 

Domenica 26: ore 16 dibattito su « La condizione femmi­
nile nei paesi dell'Est », con la partecipazione di Sandra 
Bravin, Anna Maria Guadagni, giornalista di «Noi Donne». 
e Vania Matiosovasky (Ungheria): alle ore 18,30 proiezione 
del film ungherese «Senza legami», della regista ungherese 
Marta Meszaros. Nel corso della conferenza stampa, la 
FGCI ha affermato che il seminario vuole essere anche un 
contributo autonomo al convegno organizzato dal Comunp 
di Firenze sul dissenso nei Paesi socialisti. 

Prime conseguenze delle misure contro il terrorismr 

Piovono multe su chi non 
ha segnalato l'affittuario 

Ventitre proprietari di appartamenti dovranno pagare un milione a testa 

Ventitré proprietari di ap­
partamenti hanno ricevuto in 
questi giorni dal comune l'in­
timazione a pagare una mul­
ta di un milione. La cifra 
è senza dubbio notevole, né 
tutti i colpiti, a quanto si 
sa. potranno farvi fronte sen­
za preoccupazioni. La causa 
di questa insolita sanzione, 
che il comune deve imporre 
forzatamente, risale alia leg­
ge del 18 maggio di quest' 
anno che fa obbligo ai pro­
prietari di denunciare alla 
questura l'eventuale affitto o 
cessione degli appartamenti, 
anche se i beneficiari sono co­
noscenti o parenti. E' una 
norma varata in seguito allo 
inasprimento dell'attacco ter­
roristico. 

Dietro 1 «covi» scoperti 
dalle forze dell'ordine c'erano 
sempre contratti stipulati sul­
la base di documenti fal­
si. e spesso proprietari igna­
ri di tutto. L'obbligo della 
denuncia diventava cosi un 
mezzo per tenere da questo 
punto di vista sotto controllo 
il mercato delle locazioni. 

La legge parla chiaro: il 
proprietario deve fare la sua 

segnalazione, o diretta o at­
traverso raccomandata, en­
tro quarantott 'ore dalla sti­
pula del contratto. In caso 
contrario, come recita l'arti­
colo 12, il trasgressore viene 

j punito con una multa da 200 
mila lire a 3 milioni.E' passi­
bile ricorrere ad un proce­

dimento chiamato «oblazione» 
il pagamento di un terzo del 
la cifra (un milione appunto) 
che estingue il reato. La leg­
ge affida al sindaco l'appli­
cazione pratica della multa. 

Nella rete della questura 
sono caduti in questi mesi 
decine e decine di proprietari 
che non hanno adempiuto nel 
brevissimo tempo imposto, al 
loro dovere. Gli uffici della 
questura hanno istruito (que­
sto il termine tecnico) le pra­
tiche e hanno inviato 1 fasci­
coli alla divisione polizia del 
comune. Qui un altro funzio 
nario ha esaminato il tutto: 
sono state archiviate molte 
pratiche non esatte. E' na­
to per altri casi un problema 
di interpretazione: nelle 48 
ore si devono contare anche 
eventuali giorni festivi? Dopo 
una consultazione tra questu­

ra e comune si è arrivati 
alla decisione di non cons. 
derare le festività come gior 
ni utili. Altro materiale si è 
accumulato così nell'archivio 
Dal setaccio sono passai. 
quindi 23 fascicoli. Da que 
sto momento all'invio dell' 
intimazione di pagamento il 
passo è stato breve. 

Il problema minaccia di di­
ventare serio: qualche cittadi­
no si è già rivolto al co 
mune, semplice esecutore di 
una norma, legislativa, per 
chiedere che cosa si può fare. 
Nella rete sono cadute anche 
persone ignare di tutto (ma 
la legge si sa non ammette 
ignoranza) o persone per le 

quali la modesta rendita di un 
appartamento diventa voce 
fondamentale del bilancio 

Una multa del genere, si 
può dire con amarezza, sem­
bra addirittura un male mi 
nore rispetto alla norma pri­
mitiva poi mutata» che preve 
deva l'arresto. In ogni caso è 
necessaria la massima atten 
zione da parte dei proprietà-
che. pur agendo in buona Ir 
de. possano incorrere In qii' 
sta pesante sanzione. 

E' stato fissato per la giornata di oggi 

Un incontro al Provveditorato 
per le scuole materne statali 
Il Consiglio scolastico provinciale ed i presidenti di distretto ridiscute­
ranno la questione • Assemblee tra genitori e insegnanti nei quartieri 

Votato un Odg da PCI, PSI e DP 

La maggioranza unita 
sulla Cecoslovacchia 

Un cons:gl.o comunale im­
portante quello di Scandicci 
che. nell'ultima tornata ha 
affrontato una serie di que­
stioni estremamente qualifi­
cant i : la prossima costruzio­
ne del ponte sulla Greve, del 
quale sono state illustrate le 
caratteristiche: la questione 
della scuola materna: il pro­
blema gravissimo della Mo-
randuzzo. l'azienda recente­
mente semidistrutta da un 
incendio e per la cui ripresa 
c'è un impegno anche del­
l'amministrazione comunale 
ora sancito da un ordine del 
giorno, il piano provinc:ale di 
formazione professionale con 
le implicazioni che riguarda­
no Scandicci. 

Fra. le questioni all'ordine 
del giorno figurava pur an­
che un ordine del giorno 
presentato dal PSI sulla Ce­
coslovacchia. La sua appro­
vazione a larghissima mag­
gioranza. (è stato votato da 
PCI. PSI. DP) con l'astensio­
ne della DC, conferma come 
fossero strumentali le affer­
mazioni che sulla Nazione 

hanno preceduto questo con­
siglio. secondo le quali pro­
prio quest'ordine del giorno 
sarebbe s ta to destinato a 
portare scompiglio 

Nulla di tut to ciò è avve­
nuto. Anzi, di fronte al re­
sponsabile atteggiamento del 
gruppo comunista, non solo 
la maggioranza non è s ta ta 
scomp.gliata. ma addirittura. 
la stessa DC non ha potuto 
assumere una posizione nega­
tiva. 

Una tornata consiliare, che 
non ha potuto esaurire com­
pletamente un ordine del 
giorno denso di problemi di 
grande importanza, alcuni dei 
quali sono stati rinviai: ad 
una prossima seduta proprio 
per dedicare a questi l'atten­
zione che il loro valore do­
manda. Fra. i problemi che il 
prossimo consiglio dovrà af­
frontare ci sono quelli rela-
tnvl al piano pluriennale di 
attuazione e l'ordine del 
giorno presentato, da Demo­
crazia proletaria circa la co­
stituzione di parte civile in 
relazione alla vicenda AFAM. 

Oirgi sarà un'altra giorna­
ta campale per la scuola ma-
t e m a :il consiglio scolastico 
provinciale ed i presidenti 
di distretto si incontrano al 
provveditorato per rimettere 
sul tappeto l'intera questione. 

Va il problema della scuo­
la materna, oltre ad essere 
vissuto giorno per giorno da 
genitori, bambini e maestre. 
ha continuato anche ad es­
sere al centro di assemblee e 
di incontri fra gli interes­
sati al problema, dei quar­
tieri alle scuole, dagli Inse­
g a n t i ai « tecnici ». 

Una delle ultime assemblee 
è stata quella alia materna 
« Calvane ». al termine dei-
Li quale genitori, insegnan­
ti. raDDiesentantl del consi­
glio di circolo, del quart 'era 
6 e della direzione didatt 'c.i 
lv-.nno approvato un docu­
mento per denunciare sia la 
diminuzione di sezioni nel 
circolo 17 per l'inapplicazio-
ne della legge 463 (diminu­
zione che ha colpito partico­
larmente ia Calvane) sia la 
posizione del provveditore 
che starebbe riducendo la 
presenza e l'importanza del­
la materna sul territorio va­
nificando nei fatti la legge. 

L'assemblea ha lamentato 
che si rischia di arrivare 
addirittura ad una chiusura 
della Calvane: la riduzione 
di sezioni, infatti, sarebbe 
una decisione presa secondo 
l'assemblea con leggerezza, 
Sarebbe bastata la visita di 
un'ispettrice che. constata­
te scarse presenze, avrebbe 
« depennato » una sezione. 

Nonostante alcuni limiti ed « errori di crescita > 

Quartieri: superata la prova del fuoco 
L'intervento del consigliere comunale Enzo Micheli, nel momento della verifica del par­
tito sulla struttura decentrata - Una politica verso le grandi questioni del territorio 

Si è rilevato da più parti, 
anche con esplicita tenden­
ziosità. che l'esperienza dei 
Consigli di quartiere a Fi­
renze sarebbe sul punto di 
rischiare un progressivo lo­
goramento. Lo dimostrereb­
bero i numerosi casi di di­
missioni t ra i consiglieri, le 

difficoltà di organizzazione in­
terna delle Circoscrizioni, la 
discontinuità delle riunioni, la 
separatezza con la gente del 
quartiere. Né giudizi di que­
sto genere possono essere 
considerati frettolosi: due an­
ni di vita dei Consigli di 
quartiere a Firenze rappre­
sentano un periodo di tempo 
suffic.ente per esprimere at­
tendibili valutazioni. 

Anche noi comunisti, co­
gliendo l'occasione della ve­
rifica in cui si sta impegnan­
do l'intera organizzazione del 
parti to nella città, non ci sot­
traiamo né dall'affrontare 
questi problemi, che in par­
te esistono, né deJl'esprime-
re un giudizio di fondo sul­
l'esperienza nel suo comples­
so. In questo senso, nella con­
sapevolezza dei problemi che 
esistono tuttavia ci sembra 
di poter avanzare nel merito 
un giudizio ampiamente po­
sitivo, e nel voler concreta­
mente dimostrare la fonda­
tezza delle nostre afferma­
zioni, non per questo inten­
diamo attribuire a opinioni 
diverse dalla nostra un impli­
cito carattere ideologico o di 
parte. 

Intendiamo - solo precisare 
che valutare correttamente 1' 
azione dei Consigli circoscri­
zionali a Firenze dal *76 ad 
oggi deve in primo luogo si­

gnificare saper misurare la 
loro a tenuta » politica e isti­
tuzionale rispetto alla crisi 
generale del Paese che col­
pisce anche la nostra città 
nelle sue varie espressioni e 
articolazioni istituzionali, eco­
nomiche. culturali e così via. 
Una crisi che non risparm:a 
realtà da tempo assai più 
radicate nel costume fioren­
tino di quanto non siano i 
Consigli di quartiere. 

Penso all'associazionismo in 
genere, ai sindacati, ma an­
che allo stesso modello am­
ministrativo che ha finora ca 
ratterizzato la macchina. co­
munale e che il recente prc-
getto di ristrutturazione ap­
provato dal Consiglio comuna­
le dovrebbe cominciare a ri­
formare profondamente. Ma 
più in generale penso ali?.. 
cosiddetta «crisi di militan­
za » e di partecipazione che 
colpisce i partiti, i movimen­
ti del sociale, gli stessi or­
ganismi collegiali della scuo­
la. Si assiste ad una ogget­
tiva c?duta della tensione po­
litica. anche soggettiva, che 
ha m parte toccato anche i 
Consigli di quartiere, ma non 
li ha travolti-, e questo è 

avvenuto soprattutto perchè 
nei quartieri non ci si è li­
mitati ad una semplice poli­
tica difensiva, al mero di­
sbrigo della normale ammi­
nistrazione: 1 pareri: qua!-
che mozione e tante licenze 

Al contrario ci si è fin 
dall'inizio orientati verso una 
politica di «a t tacco» verso 
le grandi questioni presenti 
sul territorio. Su queste stes­
se pagine è stato efficace­
mente illustrato attraverso 1* 

esempio del progettoargin 
crasso un esempio di un me­
todo diffuso di lavorare. Ba­
sterebbe esaminare il contri­
buto di tutti i quartieri alla 
zonizzazione del territorio co­
munale in vista deli'applica-
zione dell'equo canone per 
constatare che in esso ha 
trovato sintesi un lavoro e?-
pillare, impegnato, compe­
tente. 

E altri potrebbero essere 
2li esempi concreti di una 
attività che non si è trasci­
nata nell'apatia e nell'attesi-
.-mo, ma che ha saputo tro­
vare specifici terreni di ana­
lisi e di iniziativa. E tutto 
questo m una fase m cui 
i Consigli non potevano av­
valersi di precise competen­
ze amministrative, una f?se 
del.cata e incerta dove l'iden-
t.tà di un'iniziativa autonoma 
doveva recuperarsi non in 
precostituiti riferimenti istitu­
zionali, ma nella capacità pò 
litica» di darsi contenuti qua-
liticanti e forme di interven­
to spesso tutte da inventare. 

Ma da questa prova a no 
stro awi=o. i "Consigli di 
quartiere sono usciti raffor­
zati e senza dubbio in grado 
di reggere con maturità e 
competenza anche la. secon­
da fase che si sta aprendo? 
quella del trasferimento di al 
cimi poteri, quella delle de­
leghe che se da una parte 
rappresenteranno un valido 
contributo per definire con 
maggiore certezza. Io « spe­
cifico » politico e istituzionale 
delle circoscrizioni, dall'altro 
avrebbero potuto essere un 
carico insopportabile per una 
realtà che non avesse sapu­

to esprimere autonomament 
un'adeguata capscità di in 
tervento e di governo. 

Ecco perchè i! nostro giù 
dizio positivo non è né ideo 
logico, né opportunistico, ma 
è dettato da una realtà ac­
cessibile a tutti che non può 
tuttavia essere ritagliata dal 
contesto, spesso drammatloo. 
con cui essa stessa si mi­
sura. 

Ma un ultimo elemento d; 
riflessione occorre tener pre­
sente per una valutazione 
complessivamente corretta: 
la tenuta positiva di questa 
esperienza rispetto alla com-
olessità della crisi in al to 
è dovuta m primo luogo al 
l'iniziativo dei partiti della 
sinistra e del PCI in modo 
particolare. Questo lo dicia­
mo con franchezza soprattut­
to a quei settori della DC 
che hanno testardamente vo­
luto utilizzare : Consigli di 
quartiere come un inopportu­
no prolungamento ideale dei 
banchi di opposizione a Pa-
'azzo Vecchio, determinando 
così un impoverimento og-
?ettivo del ruolo dei Consi­
gli e riproducendo in esso 
'ogiche estranee alla loro pe 
culiarità politica e istituzio­
nale. 

Né può oggi la DC. come 
ha fatto spesso anche pubbli­
camente. esprime giudizi 
fortemente negativi su que­
sta esperienza senza peraltro 
dimenticare le responsabilità 
che le competono a riguardo. 

Enzo Micheli 
Consigliera comunale 

Commissiona 
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